
      
 
 
 
 
 
 
  
 
  
 
 
 

Xx domenica del tempo ordinario 
Dal Vangelo di Giovanni (Gv 6,51-58) 

In quel tempo, Gesù disse alla folla: «Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. 
Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia 
carne per la vita del mondo». 
Allora i Giudei si misero a discutere aspramente fra loro: «Come può costui 
darci la sua carne da mangiare?».  
Gesù disse loro: «In verità, in verità io vi dico: se 
non mangiate la carne del Figlio dell’uomo e non 
bevete il suo sangue, non avete in voi la vita. Chi 
mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita 
eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Perché 
la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera 
bevanda. 
Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue 
rimane in me e io in lui. Come il Padre, che ha la 
vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così 
anche colui che mangia me vivrà per me. 
Questo è il pane disceso dal cielo; non è come 
quello che mangiarono i padri e morirono. Chi 
mangia questo pane vivrà in eterno». 
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«LA MIA CARNE PER LA VITA DEL MONDO» di d. Maurizio Lessio 

Il dialogo di Gesù con i suoi interlocutori diventa difficile e ‘duro’, come sottolinea 
l’evangelista. Il maestro di Nazaret propone se stesso come carne da mangiare: 
una frase assolutamente indigeribile, non solo per un giudeo, ma per ogni persona 
che abbia il senso dell’altro. Non viene proposta una forma di ‘cannibalismo’ 
tribale per sacrificare la vita degli altri per la propria sopravvivenza. Qui è Gesù che 
si offre; egli dice che la sua carne è per la vita del mondo. Per ‘carne’ bisogna 
intendere la sua umanità nella sua interezza, fatta di semplicità e sapienza, 
fermezza e tenerezza, dialogo con il Padre e conoscenza dei cuori degli uomini. 
Descrivere l’umanità di Gesù è un’opera senza fine, perché non basta la letteratura 
di migliaia di anni, per raggiungere l’ampiezza e la profondità umana di cui è 
testimone il Signore. Pertanto, di fronte alla domanda, più o meno esplicita, che 
portiamo nel cuore – che cosa mi dà vita e cosa mi dà morte? – la risposta 
evangelica è decisa: ciò che dà vita è l’umanità di Gesù, presa tutta intera senza 
sottrazioni o aggiunte. Seguire Gesù da cristiani significa imparare ad amare la sua 
umanità nella sua capacità di relazione, di dono di sé e di amore, di decisione al 
bene e di lotta contro ogni forma di inganno e di male.  
 
 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 

DOMENICA 18: XX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  
 S. Messe con orario festivo (quella delle ore 11.00 

è sospesa). 
 Oggi alcuni nostri ragazzi partiranno per il campo 

animatori; rientreranno domenica 25. 

VENERDÌ 23: Ore 17.00 matrimonio di Andres Mio e Klea Xeka. 

DOMENICA 25: XXI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  
 S. Messe con orario festivo (quella delle ore 11.00 

è sospesa). 
 
 

Sono tornati alla casa del Padre LUIGI MENEGOZZO (di anni 81) e 
RAFFAELE MUSCIACCHIO (di anni 88). 

Li affidiamo al nostro ricordo e alla preghiera. 


